
 
 

R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
Deliberazione 504  della seduta del  30 dicembre 2020  
 
Oggetto: Approvazione Calendario Venatorio annualità 2020-2021 - Modifiche e integrazioni. 
 
 
Presidente o Assessore Proponente: Avv. Gianluca Gallo 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) __________________________ 

Dirigente Generale Reggente: Dott. Giacomo Giovinazzo 

Dirigente Settore: Avv. Domenico Ferrara 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  
 

  Giunta Presente Assente 

1 ANTONINO SPIRLÌ 
Presidente f.f. x 

 

2 DOMENICA CATALFAMO 
Componente x 

 

3 SERGIO DE CAPRIO 
Componente x 

 

4 GIANLUCA GALLO 
Componente x 

 

5 FAUSTO ORSOMARSO 
Componente x 

 

6 SANDRA SAVAGLIO 
Componente x 

 

7 FRANCESCO TALARICO 
Componente 

   x  

 
Assiste il Segretario Generale Reggente della Giunta Regionale. 
 
 
La delibera si compone di n. 3  pagine compreso il frontespizio e di n. 2 allegati. 
 
                             

 

Si conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento. 
Con nota n. 421398 del 21/12/2020  

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 
 

 
                       
 



 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
Vista la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i., recante “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio”; 
Vista la Legge regionale 11 gennaio 2006 n. 1 che all’art. 12, comma 1 modificando la Legge regionale 23 luglio 98 n. 9, 
attribuisce la competenza per la redazione e l’emanazione del Calendario Venatorio esclusivamente alla Regione; 
Visto il Piano Faunistico-Venatorio Regionale, prorogato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 49 del 4 agosto 2010 e 
con Legge regionale 30 maggio 2013, n. 26; 
Vista la Legge regionale 17 maggio 1996, n. 9 e s.m.i, recante “Norme per la tutela e la gestione della fauna selvatica e 
l’organizzazione del territorio ai fini della disciplina programmata dell’esercizio venatorio” ed in particolare l’art. 5, comma 
4 bis, che testualmente recita: “ Il piano faunistico-venatorio regionale conserva la propria efficacia anche dopo la scadenza 
del termine quinquennale sino all’approvazione del nuovo piano”; 
Vista la Legge regionale 22 giugno 2015, n. 14 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di riordino delle funzioni a 
seguito della legge 7 aprile 2014, n.56.”; 
Tenuto conto, ai sensi dell’art. 14, Legge regionale 17 maggio 1996, n. 9 e s.m.i, di quanto espresso dai partecipanti 
portatori di interesse in occasione delle preliminari riunioni della Consulta Faunistica - Venatoria Regionale, CFVR, 
(consultazione in modalità telematica dal 6 al 13 maggio 2020) e di quanto emerso in occasione dell’incontro svoltasi in 
Catanzaro il 30 giugno 2020;  
Sentito, ai sensi dell’art. 14, Legge regionale 17 maggio 1996, n. 9 e s.m.i, l’ISPRA al quale è stato formalmente inviato il 
progetto di calendario venatorio, concordato in sede di CFVR, successivamente riscontrato con Parere prot. N. 2020/27950 
del 26/06/2020, (Allegato D); 
Tenuto conto delle considerazioni esposte e contenute nella relazione tecnica redatta, dal competente Settore, a supporto 
del calendario venatorio 2020 – 2021, allegata alla presente deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale e 
nella quale si precisa, tra l’altro che: 

1.  la Regione Calabria, ha dato piena applicazione ai principi contenuti nelle Direttive 2009/147/CE (ex 
79/409/CEE) e 92/43/CEE. 
2. la regolamentazione dell’esercizio venatorio nelle aree SIC e ZPS, ricadenti nel proprio territorio rispetta le 
specifiche misure di attenuazione stabilite dalle disposizioni regionali di recepimento del Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 17 ottobre 2007 e successive modificazioni; 

Vista la D.G.R. n. 219 del  7 agosto 2020 recante “Approvazione Calendario Venatorio annualità 2020-2021 “ 
Vista la D.G.R. n. 342 del 2 novembre 2020, recante “Approvazione Calendario Venatorio annualità 2020-2021- Modifiche e 
integrazioni alla deliberazione n. 219 del 7 agosto 2020.” , con la quale, in aderenza all’ordinanza n. 522/2020 (Reg. Prov. 
Cau.), del Tribunale Amministrativo della Calabria, modificava il calendario venatorio approvato con D.G.R. n. 219 del 2020;  
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 novembre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», ed il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19»” pubblicato nella GU Serie Generale n.275 del 04-11-2020 - Suppl. Ordinario n. 41;   
Vista l’Ordinanza del Ministero della Salute del 04 novembre 2020 (Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19); 
Tenuto conto che tra le attività sospese dai provvedimenti Ministeriali suindicati è da intendersi ammessa anche l’attività 
venatoria (ivi inclusa la caccia al cinghiale); 
Ritenuto che la forzata, quanto doverosa, sospensione dell’attività venatoria, con particolare riferimento alla caccia al 
cinghiale ha, nondimeno contribuito ad acuire e aggravare ulteriormente la già gravissima situazione meglio nota come 
emergenza cinghiali su gran parte del territorio regionale (ad es: aumento dei sinistri stradali, danni alle colture, 
incontrollata invasione nei centri urbani con conseguente pericolo per la pubblica incolumità); 
Preso atto, altresì, delle ripetute segnalazioni di pericolo generate dalla presenza di cinghiali effettuate da parte di svariati 
soggetti tra cui cittadini, associazioni di categoria, Prefetture, Comuni; 
Tenuto conto che l’ISPRA, con nota n. 57671 del 7 dicembre 2020, in risposta a quanto richiesto dal competente 
Dipartimento Agricoltura, giusta nota prot. n. 393089/2020, ha espresso parere favorevole al prolungamento della caccia 
collettiva al cinghiale al 31 gennaio 2021 – calendario venatorio 2020/2021 precisando, tra l’altro :  

“Ai sensi dell’art. 19 c. 1 della L. n. 157/92 le Regioni possono vietare o ridurre per periodi prestabiliti la caccia 
a determinate specie di fauna selvatica di cui all’articolo 18, per importanti e motivate ragioni, tra cui sono  
previste “malattie o altre calamità”. Tuttavia,  nell’art. 18 c. 2, della medesima Legge, si precisa altresì che i 
termini previsti per il periodo di caccia alle specie di cui al c. 1, dello stesso articolo, possono essere modificati, 
in relazione alle situazioni ambientali delle diverse realtà territoriali, previo parere dell’ISPRA ma che tali 
termini devono essere comunque contenuti tra il 1° settembre ed il 31 gennaio dell’anno, nel rispetto dell’arco 
temporale massimo indicato sempre al c. 1.  



Nel caso in esame, l’estensione del periodo di prelievo al cinghiale in caccia collettiva al 31 gennaio 2021 
appare coerente con l’attuale quadro normativo e, pertanto, lo scrivente Istituto esprime parere favorevole 
alla richiesta in oggetto. 
Al riguardo, si evidenzia tuttavia che permane comunque il divieto di caccia su terreni coperti in tutto o nella 
maggior parte di neve (art. 21 c. 1, lett. m) L. n. 157/92)”; 

Vista l’Ordinanza n. 94 del 7/12/2020 a firma del Presidente ff. della Regione Calabria avente ad oggetto “Ulteriori misure 
per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica. Disposizioni conseguenti all’entrata in  vigore del 
Decreto Legge 2 dicembre 2020, n. 158 e del DPCM 3 dicembre 2020, relativamente all’attività venatoria, pesca sportiva e 
dilettantistica.“ 
Tenuto, altresì, conto dell’Ordinanza TAR Calabria-Sezione Catanzaro, Reg. 982 del 2020, n. 661 del 2020, con la quale ha 
accolto l’istanza di tutela cautelare, “sospendendo l’efficacia dei provvedimenti impugnati nella parte in cui consentono la 
caccia nelle aree della ZPS IT9310301 Sila Grande non ricadenti nel Parco Nazionale della Sila”;  
Ritenuto, pertanto, di poter procedere alla modifica del calendario venatorio per la stagione 2020 – 2021, per tutte le 
motivazioni su richiamate vieppiù alla luce del favorevole parere ISPRA n. 57671 del 7 dicembre 2020; 
Preso atto 

- che il Dirigente Generale Reggente ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che 
l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di 
regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente Generale Reggente ed il Dirigente di Settore del Dipartimento, proponente ai sensi dell’art. 28, 
comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta 
dell’istruttoria effettuata, attesta la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua 
conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa 
vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

- che il Dirigente Generale Reggente ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che il presente 
provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale;  

SU PROPOSTA dell’Assessore Gianluca Gallo, 
 
 

DELIBERA 
 
Di prendere atto dell’Ordinanza TAR Calabria-Sezione Catanzaro, Reg. 982 del 2020, n. 661 del 2020, e per l’effetto, in 
parziale rettifica delle Delibere di Giunta Regionale nn. 219 e 342 del 2020, nonché del calendario venatorio alle stesse 
allegato,  vietare l’attività di caccia nelle aree della ZPS IT9310301 Sila Grande non ricadenti nel Parco Nazionale della Sila; 
Di prendere atto del parere ISPRA n. 57671 del 7 dicembre 2020 acquisito al prot. Siar n. 403905 del 9 dicembre 2020 
Allegato B);  
Di modificare, per tutte le motivazioni di cui in premessa, il Calendario venatorio per l’annualità 2020/2021, limitatamente 
ai punti suindicati; 

Di confermare, fatte salve le modifiche apportate con la presente deliberazione, quanto altro disposto è approvato con la 
deliberazione n. 342/2020; 

Di approvare il calendario venatorio 2020-2021 nella nuova versione allegata al presente atto deliberativo (allegato A); 

di autorizzare il Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Agricoltura e Risorse Agroalimentari” a provvedere, con 
proprio atto, alla sospensione dell’esercizio venatorio qualora si verifichino condizioni naturali avverse all’esercizio stesso e 
di porre in essere tutte le attività per l’avvio della stagione venatoria; 

di disporre la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 
e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e 
nel rispetto delle disposizioni del D. Lgs. 30  giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE                       IL PRESIDENTE F.F. 

            f.to  Montilla                                                                             f.to Spirl’     

 

 

 

 
































